
L iuseppe Co[aiacovo studia, per settembre, l'Ipo della sóla «miniera» italiana

Gold Lake porta l'oro etico in Borsa
Carlo Festa
Simone Filippetti

,- È l'unica società minera-
ria italiana. E ora potrebbe
quotarsi in Borsa (Milano o
Londra, questo è ancora da de-
cidere). Dalla verde Umbria,
Giuseppe Colaiacovo, terza
generazione della omonima
famiglia di Gubbio, i «re» del
cemento Colacem (terzo pro-
duttore italiano), anni fa com-
prò una miniera di oro e ferro
in Honduras: la Gold Lake, na-
ta nel 2003. Poi salì agli onori
della cronaca con il suo oro
«etico» che vende al big mon-
diale del lusso Cartier.

E ora Colaiacovo accarezza
il sogno della quotazione
dell'azienda:. dalla nascita,
Gold Lake è sempre cresciuta,
spinta dal boom dell'oro (e del
ferro, che viene venduto a un
grosso gruppo cinese). Alcu-
nebanche, trale quali inprima
filaci sarebbero Banca Imi (In-
tesa Sanpaolo) e Medioban-
ça, avrebbero corteggiato l'im
prenditore umbro. Sarebbe la
prima azienda della pattuglia

«Elite», il progetto di Piazza
Affari per far quotare roo Pmi
eccellenti, a debuttare sullisti-
no. Ambienti vicini alla socie-
tà, parlano di una possibile
quotazione dopol'estate, a set-
tembre. La tempistica dipen-
derà in parte anche dal futuro
trend dei prezzi dell'oro che
dopo la folle corsa degli ultimi
anni, sta ora accusando una fa-
se di alta volatilità. Gold Lake
ha archiviato buoni risultati
negli ultimi anni con un fattu-
rato 2012 di 105,8 milioni e un
risultato operativo di 19,8 mi-
lioni. I datirisultano inlieve ca-
lo rispetto al 2011 quando la
bolla dei prezzi di ferro e oro
aveva spinto gli utili a 15 milio-
ni. Tuttavia la semestrale al3o
giniprossimo sarebbe attesa
in netta ripresa e sull'onda dei
buoni dati, Gold Lake potreb-
be decidere di debuttare in au-
tunno in Borsa.

C'è poi da sciogliere il nodo
della piazza finanziaria dove
sbarcare. Milano è lasceltana-
turale e più ovvia. Tanto che
Colaiacovo ha aderito con en-

tusiasmo al progetto Elite. Ma
sarebbe l'unica società mine-
raria in un listino che non ha
una vocazione per le materie
prime e le attività estrattive in
particolare. Da una parte,
quindi, l'unicità sarebbe un
vantaggio, dall'altra un listing
a Milano allontanerebbe que-
gli investitori istituzionali stra-

BANCHE IN AZIONE
Imi starebbe sondando
le opportunità per i l gruppo
italiano che possiede
una miniera in Honduras
Al vaglio il listing a Londra
.........................................................................

nieri che sono attivi in investi-
menti su società minerarie.
Da questo punto di vista, il li-
stino ideale è in effetti Londra,
la piazza europea dell'indu-
stria estrattiva. Ma anche qui
ci sarebbero degli svantaggi:
oltre al legame affettivo con
l'Italia, soprattutto la notazio-
ne che Gold Lake dovrebbe ve-

dersela con colossi mondiali
come le australiane Rio Tin-
to, blue-chip del Ftse-ioo, e,
Bhp-Billiton; o il big dei dia-
manti Anglo-American (che
controlla la DeBeers). Dimen-
sioni non paragonabili e il ri-
schio di finire in secondo pia-
no. Sulla scelta della Borsa
più adatta dovranno comun-
que essere fatte delle riflessio-
ni in questi mesi.

La miniera in Honduras in-
tanto sta proseguendo l'attivi-
tà apieno ritmo, anche aunbu-
siness che è stato concepito in
modo etico. Con un centinaio
di dipendenti locali che vivo-
no lungo 40 chilometri e che
estraggono l'oro senzal'utiliz-
zo di minorenni, di mercurio
(viene utilizzata solo l'acqua)
e senza impatto ambientale.
Un'attezione alla sostenibilità
che ha fatto breccia in diversi
gruppi del lusso grandi com-
pratori di oro: la maison parigi-
na Cartier da tempo ha stretto
un accordo di fornitura con
Gold Lake.
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